
„  odierai il tuo nemico tc ( a ) .  Io non Co , fe da 
qui poi fia nato quel proverbio.- Kofe ne ofveti ,  onfe 
ne pofveti. , ,  C h i  non fi vendica, non fi fan tifica . <c
I l  F o r t i s  facendo fecondo il fuo folito il Maeftro di 
L in  gua Illirica d ice ,  che ofveta fignifica egualmente 
v e n d e tta ,  e fàntificazione. £ ’ farebbe ben degno di 
eflere molto com patito , fe aveffe citato l’ autore , da 
cui copiò una così bella erudizione . ( b ) M a pro
babilmente errarono tutti',  e due fenza accorgerfene. 
Ofveta. in I llir ico  fignifica v e n d e tta ,  e To\veta fantifi- 
cazione. N e lla  parola, che dinota fantificazione vi è 
l’ aggiunta di una le tte ra ,  che alle volte m ette d el
le differenze notabili in qualunque lingua

A  M o n te -n ero , ed in tu tta  l’ A lb a n ia ,  per quan
to fe n te fi ,  foglionoeflere le in im icizie  più f ie re ,  che 
fra’ noftri M orlacchi.  EiTe padano colà da Padre in 
f ig l io ,  e le M adri non mancano di moftrar fovente 
ai proprj pargoletti le camicie infanguinate de’ G e 

ni

toB D  E'  C O S T U M I

to di fuperftizione . Io mi perfuado, che baderebbe un uomo 
ragionevole per far veder lo ro ,  quanto è vano , che un morr 
to pretenda di efsere vendicato , e per quefta parte farebbo- 
no fuperflui tutti i miffionarj del mondo , che il F o r t i s  non 
crede badanti ad ifradicare lo fpirito vendicativo, imedefimato 
nell’ animo de’ Morlacchi . Elfi fono vendicativi a maggior fe- 
g n o ,  ma fono anche atti a divenir ragionevoli , quando però 
la vendetta non fofse maggiore di tutte le ragioni , che po- 
tefsero opporfigli , voglio d ir e , quando non fofsero talmente 
acciecati dalla vendetta , che di efsa non trovassero piacer mag
giore .

( a ) Odio babcbis inimicum tuum . Matth. cap. f .  v. 43.
( b ) Vedi la Difsertazione dell’ Abate Clemente Grubiifich in 

Orizinem , &  Hifìoriam tAlphabetti Slavonici ec. pag. 64. preC- 
fò G io: Bactifta Pafquali 1’ anno j 766.


